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IL CASO Da sabato 28 dicembre il profilo non è più raggiungibile: «Non abbiamo mai pubblicato post offensivi o violenti»

Facebook mette a tacere l’A np i
Oscurata la pagina della sezione
VIMERCATE (ssi) L’algoritmo di Fa-
cebook colpisce anche l’Anpi di Vi-
mercate. Da sabato 28 dicembre
infatti, la pagina social della sezione
«Martiri Vimercatesi» risulta oscu-
rata, per motivi ancora da chiarire.
«Sicuramente c'è un'errore. Nella
nostra pagina non ci sono mai stati

post offensivi, violenti o lesivi dei
diritti delle persone e non si capisce
il motivo di questo blocco. Riba-
diamo che non violiamo nessuna
policy del social in materia di in-
citamento all’odio, né gli Standard
della community - si legge in un
comunicato stampa diramato
da l l’Anpi - Non possiamo pensare
che a qualcuno dia fastidio la nostra
pagina perché parliamo di Memoria
attiva nelle scuole, del superamento

delle diseguaglianze sociali appli-
cando e difendendo i valori della
Costituzione». Quello vissuto dalla
sezione vimercatese dell’Anpi non è
però il primo caso simile: «In pas-
sato senza un giustificato motivo
erano state oscurate le pagine dei
“Sentinelli di Milano”, dell’Oss er-

vatorio democratico sulle nuove de-
stre, del movimento delle “Sa rd i n e”
e della sezione bresciana dell’A np i » .
Precedenti che potrebbero far pen-
sare a una precisa manovra politica.
Un ’ipotesi tuttavia rigettata dagli
stessi membri dell’Anpi: «Non cre-
diamo che delle possibili segna-
lazioni pilotate da qualche gruppo a
noi avverso possano essere state
usate in modo strumentale per ber-
sagliare una pagina sgradita, espo-

nendola al rischio di essere sospesa
e che poi una moderazione fret-
tolosa da parte di Facebook ha fatto
il resto». L’ipotesi più concreta sem-
bra quella che porta all’errore, an-
che se gli esponenti della sezione
«Martiri Vimercatesi» non ci stanno:
«Invece di oscurare pagine e siti che

si richiamano palesemente al
fascismo e al nazifascismo e
istigano all'odio e alla violenza
si bloccano le pagine di chi
democraticamente li contrasta
- continua il comunicato - Ab-
biamo chiesto e chiediamo fer-
mamente a Facebook di ripri-

stinare immediatamente la verità e
la correttezza delle cose e la vi-
sibilità della pagina dell'Anpi Vi-
mercate». Per sostenere questa ri-
chiesta l'Anpi ha chiesto ai propri
tesserati e a tutti i cittadini demo-
cratici di protestare contro questa
decisione scrivendo un'email all'in-
dirizzo abuse@facebook.com. Que-
sto il testo, in inglese, da riportare
nella mail: «Dear Facebook, I’m wri-
ting to complain against the de-

cision to obscure the “ANPI Vimer-
cat e” page. This ANPI page is de-
dicated to the cause of anti-racism
and anti-fascism. Provides a voice to
all those who fight, individually or in
associations, in the defense of free-

dom and democracy. An associa-
tion campaigning against all forms
of hatred and discrimination. The-
refore, I believe you fully deserve to
be back online ASAP. Thanks».

Simone Spreafico

Il presidente
della sezione
v i m e rc a te s e
dell’Anpi
Savino Bosisio

CONCERTO Grande successo per l’esibizione live al «Cafè Lumiere» di Oreno

Steve Rudivelli e la sua band fanno centro
ORENO (bef) Un Natale in salsa rock al «Cafè
Lumiere». Ha riscosso un enorme successo il
tradizionale appuntamento in musica della vi-
gilia al locale di Madonna, a Oreno. Anche per
quest ’anno a intrattenere il pubblico presente è
stato il mitico Steve Rudivelli, che in compagnia
della sua storica band, è salito sul palco per uno
spettacolo da brividi.

L’artista vimercatese ha sfoggiato tutto il
proprio repertorio di musica country blues,
passando dai grandi classici fino ai pezzi più
recenti dei suoi ultimi album. Il tutto ac-
compagnato dagli applausi assordanti del pub-
blico che hanno accompagnato il live show per
l’intera sua durata. Un evento assolutamente
imperdibile per gli amanti della buona musica
made in Brianza, che hanno potuto trascorrere
una vigilia di Natale unica nel suo genere.

La rabbia del presidente sezionale Savino Bosisio:
« Dev’esserci un errore, non possiamo pensare che
a qualcuno diano fastidio i nostri contenuti»




